
 

 

Piccolo vademecum per il Congresso 2014 

(estratto del Regolamento 2013) 

 

 

Poche righe nella speranza di chiarire le procedure congressuali e di 

formalizzare il percorso alle compagne e ai compagni che si accingono ad 

organizzare il prossimo congresso. 

 

 

FASE PRELIMINARE 
 

 convocazione Comitato Direttivo entro il 
20 dicembre 

 consegna elenco iscritti alla com. di 

garanzia 

 

LE ASSEMBLEE DI BASE 
 

 Sono convocate dal 7 gennaio al 21 febbraio  2014 dalla segreteria della 

categoria; 

 

 devono essere convocate con calendari quindicinali  

 (e con 15 giorni di  preavviso), pena nullità dell'assemblea.  

 In caso di spostamento di ogni singola assemblea ci vuole                    

 un preavviso di 48 ore; 

 

 Per le aziende colpite dalla crisi, previa comunicazione  

 delle ragioni sociali, dei lavoratori interessati e degli orari  

 del seggio, potranno essere convocate assemblee 

 territoriali, così come per le realtà artigiane ovvero per  

 tutte le imprese di piccole dimensioni;  

 

 Il voto dei documenti, nelle assemblee di base,  dovrà essere raccolto con 

il seguente ordine: 

1. voto palese degli emendamenti ad ogni documento (nazionali o scaturiti 

dall'assemblea che devono raccogliere almeno il 25% dei voti per 

passare alla fase successiva; 

2. voto segreto sui documenti ; 

3. voto su materiali relativi ad eventuali accorpamenti di categoria o 

confederali; 

4. O.d.g. non attinenti i documenti congressuali ; 

 

 I seggi, previa comunicazione alla Commissione di Garanzia, per permettere 

la più ampia consultazione, potranno restare aperti anche oltre l'orario 

di svolgimento dell'assemblea e comunque alla presenza della commissione 

elettorale; 

 

 Si assumono i documenti  

 Congressuali; 

Si determinano data e luogo  

di svolgimento del congresso  

Territoriale; 

 Si stabilisce il rapporto  

 iscritti/delegati con il 

quale  

 comporre la platea.  



 

 

 I verbali dei congressi debbono essere consegnati alla commissione di 

garanzia entro 24 ore dallo svolgimento del Congresso (tempestiva 
comunicazione dovrà essere inoltrata anche alla struttura nazionale); 

 

 Durante i congressi territoriali dovrà essere messo in votazione altresì 

il documento sulla riorganizzazione varato dal Direttivo Nazionale di 

categoria.  

 

 

ELEZIONE DEI DELEGATI 
 

 un delegato eletto non può essere ricandidato; 

 

 Nei congressi di base le liste per l'elezione dei delegati possono 

prevedere un numero massimo pari al doppio di quanti dovranno essere 

eletti per permettere l'eventuale recupero dei resti 

 

 la votazione di emendamenti nazionali non comporta alcun automatico 

riferimento alle liste dei delegati. Saranno la presidenza dell'assemblea 

congressuale e la commissione elettorale che opereranno per assicurare un 

equilibrato rapporto tra la composizione delle liste dei delegati e 

l'esito della votazione; per tale ragione la modalità di voto degli 

emendamenti è palese; 

 

 nel caso di documenti complessivamente alternativi, la somma dei risultati 

del livello congressuale di base, per l'elezione dei delegati che 

sostengono i diversi documenti determina le percentuali tra gli stessi. 

Tali percentuali saranno adottate in ciascuna istanza congressuale di 

livello superione. Il rispetto della proporzionalità così ottenuta e' 

assicurato attraverso l'attribuzione, a livello territoriale di categoria 

e confederale, dei delegati mancanti rispetto al totale derivante dalle 

percentuali ottenute dal voto sui documenti. I delegati mancanti dovranno 

essere individuati in ordine decrescente, a partire dai primi esclusi 

delle rispettive liste presentate nelle assemblee di base della categoria 

interessata e dovranno essere indicati a questo titolo. 

 

 E' nostro preciso impegno coinvolgere il maggior numero di lavoratrici e 

lavoratori ai congressi di base, promuovendo le ragioni della Cgil e 

della categoria. A questo scopo consigliamo di svolgere il più ampio 

numero di assemblee, evitando il più possibile di accorpare sul livello 

territoriale i momenti assembleari, in favore di una capillare e totale 

copertura delle realtà produttive. Laddove vi sia la necessità, a causa 

della crisi, di svolgere assemblee territoriali magari presso le camere 

del lavoro zonali, sia perchè il sito aziendale sia impraticabile ovvero 

perchè le aziende sono in cassa integrazione, anche in presenza di tale 

fattispecie, consigliamo di non accorpare assemblee ma di svolgerne un 

numero adeguato. Per la nomina dei delegati, in presenza di 

parcellizzazione produttiva, sarà compito, in fase di compilazione del 

calendario delle assemblee a cura della segreteria, costruire 



 

 

circoscrizioni per la nomina dei delegati 

 

 Sarà opportuno impostare il calendario delle assemblee dei congressi di 

base già con il mese di dicembre. Tale calendario dovrà essere 
tempestivamente comunicato anche alla struttura nazionale. 

l'assemblea in cantiere, oppure indisponibilità  

immediatamente 'evento alla commissione di garanzia e la nuova data di svolgimento. 

del l 
CONGRESSI REGIONALI 
 

Gli espletamenti iniziali previsti per le strutture provinciali, competono anche 

alle strutture regionali, le quali dovranno aprire le fasi congressuali durante 

i lavori del Comitato Direttivo convocato entro il 20 dicembre 2013. 

 

Laddove sia presente un coordinamento regionale, lo stesso assumerà per 

analogia, lo stesso ruolo del Comitato Direttivo regionale e quindi tale 

assemblea validerà la fase di avvio del congresso. 

 

Nelle regioni in cui non sia presente neppure tale coordinamento, sarà compito 

dei Comitati Direttivi provinciali votare un uguale ordine del giorno in cui si 

deliberano data, luogo e rapporto iscritti delegati che regolerà tutta la fase 

congressuale. Tali parametri dovranno essere proposti dal coordinatore regionale 

in sede di esecutivo. 

 

La platea congressuale e' costituita dai delegati eletti nei congressi 

territoriali di categoria nel rispetto del campione numerico iscritti/delegati, 

deliberato in fase di avvio del congresso stesso. 

 

I delegati eleggeranno: 

 

 i delegati al congresso della CGIL regionale, col rapporto iscritti/delegati 

stabilito dal direttivo regionale della cgil; 

 i delegati al congresso nazionale della categoria (1 a 650); 

 l'organismo dirigente della categoria regionale; 

 il collegio dei sindaci revisori. 

 

Ogni comunicazione relativa al congresso dovrà essere inoltrata alla FILLEA 

Nazionale all'indirizzo:  

 

congresso@filleacgil.it 


